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ANIMALI E UOMINI 

 
MOSTRA 

 
• QUASI 200 TAVOLE AUTENTICHE 
• 48 PANNELLI CM. 120x80 
• 24 GRIGLIE CM. 200x100 
• ILLUMINAZIONE AMBIENTALE, SENZA LUCI PROPRIE 
• MONTAGGIO E SMONTAGGIO IN 4 ORE 
• ADATTABILE A TUTTI GLI AMBIENTI 
• ASSICURAZIONE R.C. 
• MATERIALI CERTIFICATI A NORMA 

 
Da sempre l’uomo ha convissuto con gli animali e i loro rapporti sono stati spesso conflittuali. Gli 
animali sono spesso cibo indispensabile, ma quelli selvaggi che costituivano una minaccia o una 
preda furono spesso sterminati con la caccia spietata. 
 
Gli animali domestici costretti a servire l’uomo erano presenti in moltissime attività, ma spesso 
avvenivano incidenti per le più disparate ragioni. 
La DOMENICA del CORRIERE, il settimanale più amato dagli italiani, che da 1899 ha seguito 
storia e cronaca, ha spesso riportato episodi che hanno coinvolto animali e uomini, non solo in 
modo ostile, ma anche pacifico e affettuoso perché spesso hanno condiviso fatiche e vicissitudini 
creando un rapporto di vero e proprio amore. 
 
Leoni, tigri, orsi, lupi, elefanti ed altri animali selvaggi hanno riempito molte tavole de “LA 
DOMENICA DEL CORRIERE”, alternandosi a cavalli, cani, asini, gatti, ed altri animali domestici 
in pace ed in guerra dove erano impiegati fino a non molto tempo fa: numerosi sono gli episodi di 
vita circense. Ad essi si aggiungono, aquile, falchi, balene, squali, insetti e tanti altri. 
 
Le meravigliose tavole di Achille Beltrame e Walter Molino, riportano questo curioso zoo ritraendo 
con arte e realismo episodi tragici o comici. 
 
La mostra “DOMENICHE DEL CORRIERE – Animali e uomini” presenta questo argomento, che 
fa riflettere sul nostro rapporto con gli animali spesso vittime di pregiudizi atavici, evidenziando 
come gli animali sono nostri compagni di vita su questo straordinario pianeta e che abbiamo ormai 
il dovere di proteggerli dalla strapotere della civiltà. 
 
La mostra rappresenta quindi un valido veicolo alla formazione dell’educazione animalista ed 
ecologica rivolta in modo particolare ai giovani. 
 
 
 
 
 
 


